
 

 

  

 

Premessa   

Rapidi cambiamenti culturali ed economici caratterizzano la società attuale. Giovani e adulti si trovano sotto un continuo  
bombardamento mediatico fatto di internet, social media, iPhone, ecc. Il dialogo e il contatto umano divengono difficili o pressoché  
sconosciuti, portando verso la solitudine, all'isolamento, all’estraniamento dalla realtà e al disagio sociale. Un disagio che spesso 
purtroppo sfocia in episodi violenza di genere e bullismo, che influiscono negativamente sullo stato psicofisico e relazionale dei 
soggetti, della classe, delle famiglie, e della società. 

 Sempre più spesso viene richiesto alla scuola di approntare un sistema educativo e di intervento atto a gestire tali situazioni, ma 
 preferibile è organizzare la prevenzione ditali episodi. Insegnanti e famiglie svolgono un ruolo essenziale nel mantenere o modificare 
 le interazioni aggressive,  bullistiche, psicologicamente e/o fisicamente violente. 

I risultati emersi dagli studi scientifici su tali casi indicano che i fenomeni di violenza e vittimizzazione iniziano a svilupparsi nella prima 
adolescenza, diventando rapidamente difficili da correggere. Di conseguenza le misure di prevenzione primaria hanno un ruolo 
essenziale nella lotta contro tali tipi di violenza. Le scuole e i centri di aggregazione sono una componente fondamentale della vita 
degli adolescenti e uno dei principali contesti in cui si svolge la socializzazione di genere, così come i luoghi in cui si formano e si 
rafforzano i comportamenti verso sé stessi e gli altri. 
L’Associazione Proteo Fare Sapere-Firenze propone di integrare il “PERCORSO FORMATIVO E DI SENSIBILIZZAZIONE NELLE SCUOLE, 
VOLTO ALLA LOTTA AGLI STEREOTIPI DI GENERE E ALLE DISCRIMINAZIONI DETERMINATE DALL’ORIENTAMENTO SESSUALE” - 
organizzato dall’IISS Leonardo Da Vinci di Firenze con il quale Proteo collabora per la parte formativa – con una serie di incontri 
formativi e di confronto sulle problematiche attuali, nello specifico "violenze di genere, bullismo e cyberbullismo”, che coinvolgono la 
scuola e le famiglie. 
Gli incontri, destinati al personale docente, non docente e alle famiglie, saranno condotti da consulenti esperti dei settori 
antropologico culturale (Silvia Lelli, PhD), psicologico (Alessandra Pauncz, PhD), legislativo (Avv. Elisa Vagnoli), con interventi di 
persone che hanno vissuto esperienze dirette. 
 

Percorsi proposti: 

• La Violenza di genere: obiettivo generale è offrire l’opportunità di discutere e confrontarsi sui vissuti che le azioni violente (agite e subite) 
comportano. Costruire insieme a giovani e adulti che si incontrano all’interno della scuola, alternative praticabili e realistiche per gestire le 
situazioni di tensione, elaborare i conflitti e favorire uno scambio di reciproca collaborazione. 

 

• Il Bullismo: la scuola è il luogo in cui il bullismo si esprime coinvolgendo, a vario titolo, tutti gli utenti - alunni, genitori, insegnanti, personale 
non docente, dirigenti. Spesso il ruolo del personale non-docente è sottovalutato, ma la letteratura e le esperienze in materia indicano che tutti 
gli operatori scolastici hanno un ruolo determinante nel creare le condizioni che favoriscono la prevenzione e il contrasto al bullismo. 

 

Contenuti: Saranno evidenziati i meccanismi dei conflitti, le reazioni emotive, le forme della comunicazione, l’ascolto delle parti, le ragioni delle 
vittime, le strategie per affrontare i conflitti. 
La metodologia di approccio è costruita attraverso: momenti di presentazione frontale, di riflessione e discussione collettiva, 3 focus group, a cui si 
alternano esercitazioni pratiche di gruppo. 
 

 Obiettivi: 1) Discutere e confrontarsi su vissuti di azioni violente. 
2) Riconoscere la “violenza di genere”, i fenomeni del “bullismo” e del “cyber bullismo”. 
3) Prevenirli predisponendo percorsi per insegnanti e operatori in grado di portare ricadute positive all’interno dei singoli istituti scolastici. 
4) Implementare e sperimentare, a partire dalla scuola dell’infanzia, i percorsi di prevenzione alle varie forme di violenza. 
5) Creare competenze disseminabili all’interno di ciascuna istituzione scolastica al fine di ridurre gli episodi di violenza. 
 

Percorso formativo: - Serie di 6 incontri formativi, specifici per i vari ordini di scuola. 
1 / 2 incontri aperti a tutti (genitori, docenti e personale non docente): presentazione degli argomenti, proposte e discussione collettiva. 
4 incontri - 2 incontri per il personale docente – 2 incontri personale A.T.A.: presentazione degli argomenti su violenza di 
genere e bullismo, come riconoscerli e come intervenire. 
Analisi di casi, proposte di intervento, predisposizione di percorsi di ricerca-azione per l'analisi e la gestione dei casi, esercitazioni 
pratiche, conclusioni.  
Periodo di svolgimento e costi: da concordare con le  scuole.  
 

 

RELATRICI:  

Silvia Lelli - PhD, Docente Universitaria di Antropologia Culturale e Sociale: Educazione, Genere, Sessimo, Violenza, Intercultura, Analisi delle Interazioni. Etnografia (Italia, West Africa, Sud 
America, Marocco, Pakistan): ricerca sul campo, etnografia della scuola, scrittura di testi e saggi universitari, realizzazione di documentari, alta formazione, progettazione e realizzazione di 
piani di ricerca e progetti educativi. 
Alessandra Pauncz, - PhD- Ppsicologa-  dottorato in Storia delle Scritture Femminili dalla “La Sapienza” di Roma, specializzata in Terapia Narrativa  su vittime di violenza domestica, 
collabora con un Centro antiviolenza. - Membro  della Commissione Pari Opportunità della Provincia di Firenze. - Fondatrice del I   Centro che si occupa di uomini che agiscono violenza nelle 
relazioni affettive -  Conduce gruppi psico-educativi per uomini che agiscono violenza nelle relazioni affettive. Si occupa di Formazione e sensibilizzazione su temi di violenza . - Ideatrice nel 
2006  della Campagna del Fiocco Bianco. 
Avv. Elisa Vagnoli-  Avvocatessa  specializzata in diritto di famiglia, minorile e penale; Ricercatrice c/o UNIFI. Collaborazione professionale tecnica scientifica  con l'Istituto degli Innocenti di 
Fi Area Direzione Generale – Cooperazione Internazionale: convenzioni IDI   con Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le Pari Opportunità  su “Azioni per la prevenzione ed 
il contrasto della pedofilia e della pornografia minorile”(relazione al   Parlamento Italiano su attuazione delle  su ogni tipo di violenza e sfruttamento;- Partecipazione a stesura di Piani  di 
prevenzione e Percorsi di promozione e sensibilizzazione nelle scuole su fenomeni della violenza, del bullismo e cyberbullismo e abusi  e sfruttamento sessuale). Collaborazione con la 
regione Toscana  su temi di tutela dei minori.  Partecipazione a  piani di ricerca e formazione sociale. 
 
 
INFO: Proteo Fare Sapere Firenze  Via Pier Capponi 7, 50132 Firenze: Cellulare n. 3200536055,  mail: firenze@proteofaresapere.it,  www.proteofaresaperetpscana.it  

 

ASSOCIAZIONE PROFESSIONALE 

PROTEO FARE SAPERE  FIRENZE  
SOGGETTO QUALIFICATO PER LA FORMAZIONE  (DECRETO MIUR  N. 177/00 E DM DEL 8/06/05 E DIRETTIVA  MIUR 170/2016) 
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